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Parte domenica 
(dopo 6 mesi) 
lo shuttle 
Columbia 

Dopo sei mesi di Inattività a causa di una perdita di gas idro
geno, lo shuttle «Columbia» partir* domenica da Cape Ca-
naveral (Florida) per una missione di IO giorni nello spazio. 
Lo ha reso noto ieri la Nasa precisando che tutte le anomalie 
derivanti dalle tughe di gas sono state riparate e che lo stac
co da terra è previsto per le 1:28 ora locale (le 7 28 ora Italia
na) di domenica 2 dicembre. Durante la missione, gli astro
nauti useranno quattro telescopi speciali montati nel cargo 
delta navicella per osservare pianeti, stelle e galassie. Tra i 
tene astronauti del «Columbia» vi sono quattro astronomi. 
Le osservazioni potrebbero gettare nuova luce sul!' età e la 
struttura dell'universo. Con II lancio del •Columbia', la Nasa 
avrà riportato alla piena attività tutte e tre le navicelle a di-
spostitene. II •Columbia* doveva partire lo scorso 30 mag
gio, ma II conto alla rovescia venne fermalo sei ore prima 
dello stacco da terra per un fuga di gas che ne avrebbe poi 
prolungato l'inattività per altri sei mesi. Un'analoga fuga di 
gas si manifesto successivamente anche nelIVAtlantls» che 
rimase a terra per quattro mesi prima di andare nello spazio 
per una missione militare lo scorso 15 novembre. 

Trovat i l resti fossili di quelli che so-
t f A C C I I I n o considerati I pio antichi 
V i i " _at ut eMeri viv'nU '"«"«•«"'«I 
d e i p i l i ant lCl l i mai apparsi sulla terra sono 
t x « « r i i f r u 0 n H stali scoperti in Canada da 
C 9 9 C n v i y « n u un gruppo di geologi dell'u-
m u l t l C e l l U l a n nlversliè di Montreal e servi-
^™™""^"™""^^^^— zio geologico canadese. 
Hans Hofmann e James Aitken hanno individuato in una 
roccia di arenaria degli anelli e dischi larghi circa un centi
metro, ciò che resta di animali vissuti 600 milioni di anni fa, 
stanili od anemoni di mare. Secondo un altro ricercatore, 
Ouy Narbonne della Queen University di Kingston nell'Onta
rio, gli animali dovevano avere l'aspetto di sacche rigonfie 
con un'apertura alla sommila e dovevano essere vissuti nel
l'ultima glaciazione prima dell'era precambriana Fino ad 
oggi, I più antichi animali muMcellulari di cui è rimasta trac
cia fino a oggi erano creature simili a questi, ma di dimen
sioni fino a un metro. I nuovi organismi sono stati trovati sul
le pendici dei monti Mackenzie. Dovevano essere animali 
marini, fossilizzati quando fotti correnti sottomarine li rico
prirono di sabbia. Alcuni di questi mostrano anche una 
struttura più complessa, formata da un nucleo dal quale si 
diparte una formazione a raggiera. 
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Nasce un sistema 
per il controllo 
del territorio 
nei Mezzogiorno 

•Sistema di Telerilevamento 
aereo avanzato per la gestio
ne Integrata del territorio», e 
questo il nome del progetto 
che verrà realizzalo dallo 
lasm (Istituto per l'assisten
za e lo sviluppo nel Mezzo-

•"•"tmammt«••>»»»»»»»»»•••» giorno) e dal consorzio Te-
laer (Teiespazlo ed AeritaUa) U sistema prevede l'acquisi
zione, l'elaborazione e la distribuzione di dati per lo studio e 
il controllo del territorio, mediante l'utilizzo di aerei dotasti 
di apparecchiature di lelerilevamento e di appositi Centri, 
nelle ragioni meridionali, integrati In una vasta rete telemati
ca. Questo servizio consentirà agli enti regionali di disporre 
di uno strumento di costante controllo per il monitoraggio e 
la salvaguardia dell'ambiente. 

Criochirurgia, 
ter Imaia*. 
«tumore 
al fegato 

-Un procedimento terapeuti-
co che congela le cellule 
car»5*ioserr«ilgr#pe? mez
zo di «orme od ultrasuoni pf-
totali offre speranze ai pa
zienti che. altrimenti, sono 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ condannati a morire di tu-
^•^ ,—™™**" ,"™—^"^ more al fegato. Lo ha riferito 
il radiologo Gary Onik, intervenendo alla settaniaseiesima 
conferenza annuale della società: di radiologia del nord 
America che si svolge a Chicago. SI tratta della tecnica deno
minata criochlrargfca. con la quale si riesce a distruggere i 
tumori adiacenti al vosi sanguigni senza ledere il tessuto 
normale circostante. II dottor Onik svolge la sua attività di ri
cerca all'ospedale presbiteriano di Pittsburg, in Pennsylva
nia. I pazienti in cui il tumore e stato debellato hanno una 
sopravvivenza media di 29 mesi, con II massimo di un pa
ziente che sopravvive da cinque anni. La tecnica impiegata 
da Onik e 1 suoi collaboratori consiste nell'inserlre una son
da • ultrasuoni attraverso la parete addominale del pazien
te, dirigendola nella regione epatica alla ricerca di lesioni 
nel tessuto epatico provocate dalla presenza del tumore. 
Una volta localizzata la lesione, si raggiunge l'area lesacon 
un adeguato mkrostiumento chirurgico che permette di 
congelare con azoto liquito e distruggere le cellule maligne 
senza inlaccare le regioni circostanti. 
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.Un'inedita indagine sociologica a Shangai 
rivela le difficoltà delle nuove generazioni cinesi 
Dopo anni di repressione e feudalesimo, i miti della libertà 

Cina, il sesso ritrovato 
• I SHANGHAI Anche in Cina 
c'è qualcosa di simile al famo
so «Rapporto Kinsey» che qual
che decennio fa segnò un epo
ca gettando un violento fascio 
di luce sui costumi sessuali de
gli americani A quell'espe
rienza si è esplicitamente ispi
rato Liu Dalin, presidente del 
Centro di ricerche sociologi
che sul sesso, che ha appena 
terminato una indagine sul 
comportamento sessuale dei 
cinesij condotta coinvolgendo 
23mila persone. È la prima ini
ziativa del genere che, si sia 
mai avute in Cina e il professor 
Liu, un distinto e gentile signo
re di mezza età, ci tiene a pre
cisare che. occupandosi di 
sesso, ha trovato più utile per 
la realtà cinese fare ricorso alla 
sociologia americana, "Rap
porto Kinsey» in testa; piuttosto 
che alle teorie di Freud. 

Corse è nata la t u dettatone 
dlftreqaesUUKhkittT 

Da sociologo che si occupa di 
problemi della famiglia e del 
matrimonio, mi sono accorto, 
almeno dai primi anni Ottanta, 
che molte difficoltà venivano 
dalla crescita dellef>roblematl-
che legate al sessorle relazioni 
extraconiugali, l'omosettuali-
tà. la prostituzione II decennio 
Ottanta, quello delle riforme e 
dell'apertura, ha visto in Cina 
grossi cambiamenti. La gente 
ha cominciato a stare meglio, 
la famiglia si è trovata a perde
re quel suo tratto di nucleo sta
bile e Immutabile, la politica di 
controllo delle nascite ha get
tato II seme di una diversa con
cezione del sesso. Poi è suc
cessa anche qualche altra co
sa- dalla fondazione della Cina 
socialista, di sesso non si era 
mai parlato, ma nell'82 sono 
apparse per la prima volta tra- ' 
duzioni di opere straniere di fi
siologia sessuale. Anche il mio " 
lavoro ha subito un'accelera
zione. Nell'85 e poi neH'86 ho 
tenuto, ed era la.prima volta , 
che accadeva ItvCine. delle le
zioni e del corstd» llrqclnlojsu!-, 
le questioni scssuall-ch* hon- > 
no avuto una grossa eco. J>oi 
su mia iniziativa sono sorti a 
Shanghai la prima accademia 
per I educazione sessuate in 
Cina e II Centro di ricerca so
ciologica sul sesso. A quel 
punto mi sono reso conto che 
era matura e possibile una in
dagine per cosi diro dal vivo. 
Tra il febbraio dell'89 e l'aprile 
del '90, con l'aiuto di molli di 
quegli esperti che avevano 
partecipato ai miei corsi e uti
lizzando In molti casi i centri 
per la pianificazione familiare, 
abbiamo portato a termine 
questa inchiesta. Abbiamo 
coinvolto quindici province e 

Un'indagine sui costumi sessuali dei cinesi, condot
ta da Liu Dalin presidente del centro di ricerche so
ciologiche sul sesso, rivela un conflitto sulla sessua
lità. La Cina è un paese molto tradizionalista ma ul
timamente sta crescendo il desiderio di essere felici 
sessualmente. Spesso però non si sa che cosa signi
fichi la soddisfazione sessuale. In aumento le rela
zioni extraconiugali. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

LINATAMBURRINO 

23mila persone- diecimila stu
denti delle medie tra 115 e i 18 
anni, poco più di tremila uni
versitari tra 118 e 122 anni, tre-
mllacinquecento coppie tra 1 
25 e 1 45 anni, e poco più di 
duemila giovani detenuti. È 
stalo un lavoro da pionieri, 
svolto tra molte difficoltà e in
comprensioni. 

Quale realtà* venuta fuori? 
La Cina è un paese molto tra
dizionalista, specialmente ne
gli affari di sesso. Eoggi i cinesi 
vivono questo conflitto: e'* il 
desiderio dJL essere felici ses
sualmente, ma c'è ancora 
troppo che ostacola questo 
desiderio. Spesso pero ancora 
non si sa molto bene che cosa 
sia una soddisfacente vita ses
suale. Prendiamo i risultati del

l'inchiesta il90percentodelle 
coppie ha risposto di non ave
re di che lamentarsi nella pro
pria esperienza in comune, 
ma quando si e passati a do
mande più circostanziate, le ri
sposte sono cambiate e hanno 
dato la prova che in Cina è 
molto scadente la qualità della 
vita matrimoniale. Forse anche 
questo spiega quel 14 percen
to di donne sposate che ha 
ammesso relazioni extraco
niugali, fenomeno abbastanza 
inedito nella nostra tradizione. 
Un dato comunque è emerso 
con nettezza da questa ricerca: 
gli universitari sono stati com
pletamente conquistati dalle 
idee di libertà sessuale venute 
dall'Occidente. II dieci per 
cento di questi giovani intervi

stati ha ammesso di avere rap
porti prematrimoniali una 
percentuale del genere pud es
sere del lutto risibile in Occi
dente, ma per noi è molto ele
vata, tanto più che il 90 per 
cento di quel 10 per cento ha 
detto di usare metodi anticon
cezionali. 

Lei ha detto eoe c'è qualcosa 
che ostacola la realizzazio
ne di una vita sessuale più 
soddisfacente». , 

SI, nel senso che è molto forte 
II peso congiunto di tendenze 
e convinzioni contrastanti. É 
ancora molto presente in Cina 
una tradizione di repressione 
sessuale che ci viene traman
data dal nostro passato feuda
le. Prenda, ad esempio, la con
dizione della donna che anco
ra oggi non può permettersi un 
rapporto di pura amicizia con 
un uomo né tanto meno può 
manifestare interessi o desideri 
sessuali. Ecunoso che il Partito 
comunista cinese abbia co
stantemente condotto batta
glie contro l'Ideologia borghe
se ma si sia limitato a fame 
una sola, nei lontani anni Cin-

Suanta, contro 1 residui feuda-
. Nel frattempo. In questi ulti

mi due anni sono arrivate dal
l'Occidente le idee di libertà 

sessuale con un grosso impat
to sulle giovani generazioni E. 
invece, la nostra cultura socia
lista non è stata in grado di 
produne molto su come af
frontare questi problemi. II ri
sultato di tutto ciò è stata una 
grossa confusione nella testa 
della gente, che deve essere 
aiutata a capire e capirsi. La 
nostra inchiesta vuole essere 
un primo passo scientifico in 
questa direzione. 

È In cono oramai da oltre 
nn anno sna intensa canipa-
gna contro «TMeologla beo 

, gbese» e la pornografia, vi
sta, quest'anima, come una 
Invasione dall'esterno per 
fioccare la moralità cinese. 
Questa offensiva propagati-
(Ustica ba avuto qualche In
fluenza sol vostro tovoro? 

Confesso che quando abbia
mo iniziato la ricerca qualche 
problema io abbiamo avuto 
perche molti non vedevano 
grandi differenze tra quello 
che ci apprestavamo a fare e la 
pornografia. Ma non ci siamo 
fermati e dopo qualche mese 
la pressione è scomparsa. Mol
ti hanno capito che una cosa è 
combattere la pornografia, 
un'altra è studiare 1 problemi 
del sesso. 

Ma negli Stati Uniti 
fioriscono comunità 
per sex-dipendenti 

«BIOIO OUNNITBLU T 

Dissono 
di Mitra 
Divinali 

• • Ancora oggi si può dire, 
parafrasando il titolo di un vec
chio libro di Alexis Carré», as
sai noto In tempi non molto 
lontani. "La sessualità dell'uo
mo, questa sconosciuta»? Par
rebbe di si. se si pensa ai modi 
con cui, in certi luoghi di -cura» 
degli States, vengono intesi e 
•trattati» disturbi e comporta
menti sessuali di persone di 
ambo i sessi. E ai modi con cui 
essi sono descritti e resi pubbli
ci dalla stampa di questo pae-/ 
se, come se tutto in questo 
campo fosse attribuito ad un 
concetto univoco di sessualità-
Queste fonti di informazione 
riferiscono di persone, sia ete
ra che omosessuali - la cui 
percentuale sarebbe addinthi-
ra, rispetto all'intera popola
zione, del 6-10% - che ricorro
no, spesso d'urgenza, a una 
•cura» per la loro «sessualità» 
incontrollabile (cosi diagnosti
cata anche dai terapeuti) Per 
una sessualità dalla quale 
chiedono di essere salvati co
me da una grave malattia -
causa di rovina economica 
(per le enormi spese in prosti
tute che comporta) edeleteria 
per I familiari di questi •malati» 
- temuta come una minaccia 
per la loro stessa vita. Anche 
perché fomentatrice di spinte 
al suicidio. L'urgenza inconte
nibile con cui, in queste perso
ne, si presenta l'esigenza di 
soddisfazione sessuale, il rin-
iwwsi.motto frequente, quoti
diano, di, una •enstoneJstìnrua-
ie eh*-attraila'-ogni -freno e ' 
condizione contingente della 
realtà (impegno sul lavoro, 
rapporti con la famiglia, neces
sità di coniugi e figli, eccete
ra), ha indotto gli psicologi e 
terapeuti di una scuola ameri
cana, die si è specializzata 
nella loro assistenza, a definirli 
dei «sex-addict», dei drogati 
sessuali. La scuola, che fa ca
po alla «Golden Volley Health 
Center» di Minneapolis (Min
nesota) è un laboratorio di 
studio diretto da Patrick Car
nea, l'iniziatore e II teorico di 
questa pretesa «addlcdon». da 
lui assimilala ad altre forme di 
dipendenza dall'alcool o da 
sostanze stupefacenti. Tanto 
che la «cura», peraltro motto 
costosa - come negli altri casi 
di dipendenza da droghe' -
consiste essenzialmente nel
l'uso della religione in una 
chiave esoreistica che haache 
fare più con pratiche magiche 
che con un richiamo autentico 
alla spiritualità dell'uomo. L'e
ros sarebbe allora tralignato In 
una •sostanza» umana dall'e» ' 
nergia traditrice, maligna, mor

tifera come la cocaina, l'eroi
na? Risulta scientificamente un 
nonsense assimilare le impli
cazioni del desiderio, del biso
gno sessuale dell'uomo, nella 
sua natura intema (psico-af
fettiva) oltre che corporea, se 
quanto lo predispone all'as
sunzione di sostanze stupefa
centi, il cui effetto estemo -
conseguente cioè alle loro 
proprietà chimiche - è la di
pendenza invincibile (ockuc-
tion) che conosciamo. Peral
tro, a differenza del drogoma-
ne - che si difende da ogni ri
corso ad una cura nell'abbrac
cio col falso paradiso della 
droga - il cosiddetto «sex-ad-
dtcuon» soffre di ciò che gli ca
pita e chiede di essere curato 
Indubbiamente, se si conside
rano i casi nportab dalla stam
pa, si ha l'impressione che si 
tratti perlopiù di persone gra
vate da impulsi, coazioni lega
te ad esigenze pulsìonali che si 
scatenano in modi incontrolla
bili, sostanzialmente di natura 
aggressiva, distruttiva, più che 
libidica. Esigenze che, appa
rentemente, fanno parte di un 
livello pregenitale dello svilup
po dell'uomo, che non impli
cano cioè un rapporto vero, 
autentico,con l'altroocon l'al
tra partner. L'altra persona, in 
questi casi, e vissuta, in latti, so
lo come un oggetto parziale 
(strumentale, per soddisfare 
I impulso) e non come la per
sona di cui ci si è innamorati o 
che, comunque, semplice
mente attira, piace per come è. 
Spesso nel casi riferiti ratto 
sessuale e una masturbazione 
coatta, con aspetti perversi 
{autolesioni delle parti genita
li: ferite a carico del pene o 
dell'ano). 

Se si dovesse dar credito al
l'incidenza statistica, prima ci
tata, di tali «sofferenze» e de
vianze nella popolazione ame
ricana, verrebbe da fare un'i
potesi di psicologia sociale sul
l'avanguardia di un mondo 
che pure è promosso, «sogna
to», da quella che si intende 
per «civiltà occidentale». La 
grande solitudine, lo sperdi
mento della sostanza umana 
dei valori, l'abbandono soffer
to nella vita infantile conse
guente all'impegno lavorativo 
dei genitori, alla disgregazione 
familiare, l'idealizzazione .per
versa di certa tecnologia e dei 
consumi parrebbero infatti es
sere all'origine dell'incapacità 
di vivere un vero, intenso, rap
porto tra gli uomini. All'ongine 
certi ripieghi dettanti in un so
lipsismo istintuale, distruttivo. 
In piaceri perversi che si lega
no alla morte più che alla vita. 

m ., n successo di Agorà, la comunicazione interattiva 

Una piazza telematica 
s per il villaggio globale 

<Èr , 

•>tf 

ì tm Si chiama Agora telemati-
- co E" la piazza dei tempi mo

derni. Dove ogni giorno vi si ri-
; - trovano tutti gli abitanti del vil-
~, faggio elettronico Per scam-
?*-, Mare qualche chiacchiera, per 
• "- apprendere le ultime novità. 

le ' 

in se-' 

Per spedire la posta o lare una 
capatina in biblioteca. Perchè, 
come nelle antiche piazze, vi si 
affacciano gli uffici dei servizi 
più Importanti. 

E' vero- Agorà tekmetica 
non ha giardini e panchine. Né 
bar e negozi. Ha solo chip e ta
sti, computer e telefono. «Ma è 
un nuovo mezzo di comunica-
itone» dice Roberto Ciccio-
messere, deputato radicale, il 
tuo ideatore. «Ma, a differenza 
che negli altri media e proprio 
cpmt ut una piazza. In Agora 
•a comunicazione è interattiva. 
Perchè consente agli abbonati 
•• • - del mondo non 

i in modo passi-
ilio di scambiar-

Joni In S lingue». 
Provare per credere. Basta

no un computer e un «modem» 
pereoUaamni via telefono. E si 

* -a*m^--- ciascuno del 
in quello dei 

c'è la posta pri
mo naia sua casel

la postale, con relativa chiave 
esclusiva di accesso. E in quel
lo degli Annunci, aperto a lutti: 
vendisi casa, cerco auto usa
ta... LI, nella bacheca delle No
tizie, è possibile conoscere le 
•ultimissime», servite da un'a
genzia giornalistica Intemazio
nale. ET con l'uso di parole-
chiave, è possibile anche an
dare a cercarsi tutti gli arretrati 
sull'argomento che volete ap
profondire. Di più potrete sa
perne se andate a consultare 
rArchivio Da due mesi Chicco 
Testa, Ministro dell'Ambiente 
nel Governo Ombra, risponde 
ÌM filo diretto a qualsiasi do
manda che riguarda la politica 
ambientale Nell'apposita sala 
è possibile Invece partecipare 
a conferenze (scritte) aperte a 
tutti o, a richiesta, solo su Invi
to. In questo momento, per 
esempio, è In pieno svolgi
mento una accesa conferenza 
intercontinentale su scienza 
ed elica. Mentre da pochi gior
ni Sergio De Julia deputato è il 
moderatore di una nuova con
ferenza telematica. «Stay 
Behlnd». SI parla di Ustica, Gla
dio, Caso Moro e dintorni. 

Agora è il primo esperimen
to europeo nel suo genere. Un 

network telematico simile esi
ste solo negli Slati Uniti. SI 
chiama Green ncr.«Ma è meno 
sofisticato delo nostro» sostie
ne Cicciomessere. I frequenta
tori (ali abbonati) dMgortì so
no oltre 1400. Tutti piuttosto 
loquaci in meno di 5 mesi si 
sono scambiati almeno 70mlla 
messaggi. E crescono al ritmo 
di 10 al giorno. Arrivano In 
piazza da tutti I Paesi del mon
do. Dall'Europa, dal Brasile, 
datOlappone Molti flnanco da 
Mosca. Tanto che oltre all'Ita
liano, all'inglese, allo spagno
lo, al francese e al tedesco, 
Cicciomessere e I suol amici 
stanno pensando di dichiarare 
anche (I russo lingua ufficiale 
del villaggio telematico Chiun
que si può collegare ad Agorà 
telematica II servizio è gratuito. 
Basta telefonare al numero di 
Roma 6864233 e possedere un 
qualsiasi computer collegato 
attraverso un modem alla nor
male linea telefonica Venti li
nee a ricerca automatica 32 
canali della «rete a pacchetto', 
numerose linee dirette, con
sentono 64 collegamenti con
temporanei da tutto 11 mondo 
e quindi un accesso per mi
gliaia di persone ogni giorno. 

Un planisfero parlante per esploratori ciechi 
Presentata a Firenze la prima «audiomappa» per 
non vedenti. Lo hanno realizzato i ragazzi di una 
scuola superiore sperimentale, dove si studia infor
matica. II dispositivo funziona con l'ausilio di una 
tavoletta grafica, di un computer e di un sintetizza
tore vocale. II non vedente «egue con le dita una 
cartina in rilievo il computer gli fornisce tutte le in
formazioni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CoXILtAMIU 

II sistema di ricerche per non vedenti 

tra FIRENZE. La penna si po
sa su un punto della cartina 
in rilievo. E subito dal com
puter esce una voce sintetica 
gutturale, ma perfettamente 
comprensibile. 

Spiega come si chiama la 
via che è stata indicata, quali 
edifici vi si trovano e te infor
mazioni utili L'«audtomap-
pa», cosi è stato definito il si
stema, è stata pensata per i 
ciechi: con le dita essi posso
no seguire le evoluzioni della 
cartina in nltevo e avere tutte 
le indicazioni che vogliono. 

Il pnmo prototipo al mon
do dell'audlomnppa è stato 
presentato ad «Exposer», 
l'annuale mostra fiorentina 
di prodotti e programmi per 
l'informatica. A presentarlo 
sono gli studenti della quinta 

classe di una «cuoia superio
re fiorentina, l'istituto tecnico 
sperimentale di Bagno a Ri
poli, che tra i vari indirizzi di 
studio annovera anche quel
lo matematico-informatico. 

Sono stati loro, con l'aiuto 
di due professori, l'ingegner 
Manilio e l'ingegner Puliatti, 
e la consulenza dell'Unione 
italiana ciechi che ha romito 
la mappa in rilievo, a elabo
rare il programma. II quale, 
del resto, è molto semplice. 
Tutto quello che serve è, nel
l'ordine, una tavoletta grafica 
sulla quale appoggiare la 
mappa, un «sintetizzatore vo
cale», apparecchio che legge 
ad alta voce quello che com
pare sullo schermo del com
puter, e naturalmente un 
computer. 

Per ora l'esperimento è 
stato fatto sulla mappa dei 
centro storico di Firenze, ma 
come spiega il professor An
tonio Quatraro, dell'Unione 
italiana ciechi, che ha fornito 
assistenza ai ragazzi durante 
la realizzazione del sistema, 
«le utilizzazioni possono es
sere svariate. Non solo per la 
lettura di mappe geografi
che, ma anche di cartine 
anatomiche, astronomiche 
oppure per attività di tipo lu
dico». 

L'idea di associare l'esplo
razione tattile con la voce, 
secondo II'professor Quatra
ro; può porre le basi per un 
diverso modo di comunica
zione con 11 computer. «Fino 
ad ora Infatti - spiega - 1 eie-
chihanno avuto accesso alle 
informazioni del calcolatore 
senza, poterle spszializzore, 
rinunciando cioè Alla possi
bilità di collocare il testo o la 
figura In uno spazio fisico, ed 
essendo costretti invece ad 
ascoltare In sequenza la pa
gina letta». Ciò, soprattutto 
per 1 ragazzi ciechi, che della 
lettura hanno bisogno per 
imparare e studiare, costitui
sce un metodo limitativo, 
mólto faticoso e noioso. E 

tutto sommato dotarsi del-
t'audiomappa ha un costo li
mitato, per i pnvau ma so
prattutto per le scuole, visto 
che il computer e la tavoletta 
grafica possono comunque 
trovare altre applicazioni. 

II professor Quatraro tiene 
anche a sottolineare l'impor
tanza del fatto che questo 
gruppo di studenti abbia 
scelto di mettere a frutto le 
nozioni acquisite nel campo 
dell'informatica per la risolu
zione di'un problema reale. 
La loro invenzione* II. a por
tata di tutti, ovviamente sen
za scopi di lucro. 

È «una piccola dimostra
zione delle potenzialità della 
tecnica, quando è guidata 
dall'ingegno e dalla solida
rietà». Ed è anche una picco
la dimostrazione che quan
do la sperimentazione, a li
vello scolastico, si fa sul seno 
si possono ottenere risultati 
utili a tutta la collettività. Pec
cato che, per un successo 
come quello ottenuto ad Ex
poser, gli istituti e le scuole 
che sperimentano debbano 
scontrarsi, quotidianamente, 
con tante piccole difficoltà e 
con l'indifferenza spesso di
mostrata dal ministero. -
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